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Anche in ques ta mater ia l ' esempio del-
l 'estero ci a m m a e s t r a . 

Oggi non c 'è Governo che non in ter -
venga nel p romuovere il progresso zoote-
cnico; e l 'Ungher i a spec ia lmente offre un 
esempio più unico che raro . 

In Ungher ia lo S t a t o è f a b b r i c a n t e di 
macchine agrar ie , è f i landiere, è a l levatore 
di bachi, di semi, di cavalli , di buoi , di 
pecore, ecc. 

Non chiediamo si faccia a l t r e t t a n t o in 
I ta l ia , ma des ider iamo si faccia di più di 
quel che si è f a t t o fino ad ora. 

I n molte pa r t i d ' I t a l i a bisogna che lo 
Sta to in t e rvenga e in più la rga misura , 
perchè le popolazioni agrar ie abb isognano 
di vedere i n t e g r a t a e d i re t t a la loro a t t i -
vità ne l l ' indus t r ia agricola. 

Dia. onorevole minis t ro , a questa opera 
di migl ioramento, il maggiore svi luppo, chia-
mando in soccorso n a t u r a l m e n t e il mini-
stro del tesoro; ed av rà l ' appoggio e la lode 
di t u t t i gli i ta l iani . (Bravo! Bene!— Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Abignen te . 

A B I G N E N T E . Mi p e r m e t t a la Camera 
di esporre brevi considerazioni , sopra un ar-
gomento che p o t r e b b e appar i re insignif icante 
per una discussione così magn i loquen te co-
me l ' a t t ua l e . Ma io credo che spesso le pic-
cole cose abb iano una maggiore efficacia 
che non le a l t re le quali appa iono grandi . 

L ' a rgomen to che mi t r ae a pa r la re è 
quello dei deman i e degli usi civici ; g rave 
e grande quest ione; ma io ne t r a t t e r ò solo 
un incidente . 

Onorevoli colleghi, che cosa direste se un 
avvocato si presentasse a d i fendere una lite 
sfornito c o m p l e t a m e n t e degli a t t i proces-
suali e senza nessuna vo lon tà di s tu-
diarli 1? O se u n ar tef ice volesse compiere 
l 'opera sua senza gli s t r u m e n t i necessari % 
Direste che costoro vogliono conseguire 
l 'assurdo. 

E ciò a p p u n t o accade nella ques t ione 
demaniale. 

Molti r i tengono che la ques t ione dema-
niale non si r isolve, perchè essa è g r a v e e 
complicata; altri r i t engono che non si r i -
solve perchè nessuno o pochi se ne occu-
pano; ovvero perchè t roppi sono in te ressa t i 
a che non si r isolva. E ciò s a r à p u r vero ; 
ma io sostengo al t resì che mol ta p a r t e di 
tale paralisi legislat iva sia d o v u t a all 'asso-
lu ta ignoranza della ma te r i a ed al f a t t o che 
il Governo ha imped i to lo s tudio della ma-
teria, anzi, dirò di più, il Governo ha sot-
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t r a t t i gli e lement i per lo s tud io della ma-
ter ia . ( In terruz ion i ) . 

Ora, quali sono gli e lement i , di cui io 
parlo? 

T u t t i sanno che gli a t t i demania l i non 
sono accessibili al pubbl ico; e pochi cono-
scono che in epoche meno civili ne fu di-
spos ta la pubbl icazione! 

Io non vi par lerò della condiz ione degli 
Archivi di S t a t o nè della difficoltà di ac-
cedervi e di fa rv i degli s tudi , perchè code-
sto a rgomen to mi t r a r r e b b e l on t ano e v a 
t r a t t a t o in a l t r a sede; ma par lo solo degli 
a t t i demania l i , i quali , come voi sape te , 
sono di t re ordini: « Sentenze della Com-
missione f euda le »; « S u p p l e m e n t o al Bol-
le t t ino », che cont iene t u t t a la corr ispon-
denza e i rescr i t t i , le minis ter ia l i ecc., che , 
chiariscono il modo di esecuzione delle sen-
tenze della Commiss ione feudale ; e da ul-
t imo, le « Ord inanze dei commissar i r ipar-
t i tor i »-

Le p r ime due par t i f u r o n o pubb l i ca te , 
ma ormai è difficile r inven i rne copia, nè le 
ammin is t raz ion i che dovrebbero possederle 
le posseggono. 

Del l 'u l t ima pa r t e si iniziò la pubbl ica-
zione per ef fe t to di un rescr i t to del 26 mar-
zo 1846, la cui mot ivaz ione era la seguente: 

« Debbonsi pubb l i ca re per le s t a m p e in 
una nuova serie (debbonsi, n o t a t e bene) ed 
in appendice agli a t t i eversivi della feu-
dal i tà , t u t t e le o rd inanze emesse dai commis-
sari r ipa r t i to r i dei demani , a fine t a n t o di 
conservar le alla memor ia dei poster i , q u a n t o 
perchè vengano a cognizione del pubbl ico 
ed ogni c i t tad ino conosca i dir i t t i di cui 
gode sui demani del suo comune ». 

Ecco quello che il Governo borbonico 
s tab i l iva ! 

La pubbl icaz ione fu in iz ia ta ; ma nel 1867 
si i n t e r r u p p e e si i n t e r r u p p e non si sa il 
p e r c h è . Essa si f e r m ò alla le t tera L. Dove 
sono le a l t re ord inanze dalla l e t t e ra L in poi % 
Chi p u ò dirlo 1 Chi sa se in p a r t e non siano 
disperse ! Così il carnevale degli avvoca t i 
e s o p r a t u t t o degli u s u r p a t o r i con t i nua ed 
ingrand isce . 

E ques to è un male assai grave. I cit-
t ad in i i gnorano d ' o rd inar io dove è il loro 
demanio , dove sono i confini di ques to de-
manio e da chi f u s t ab i l i t a la r ipar t iz ione, 
e come e dove sia necessar ia la r e in t eg ra . 
E come volete che i c i t t ad in i possano ese -
c i ta re oggi le loro ragioni od a mezzo dei 
comuni , ovvero mercè Vazione popolare ? 
Mercè quell 'azione popolare che parve no-
v i t à dei t e m p i modern i in ques ta Camera , 


